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Deliberazione N. 52 
in data 17-12-13 
Prot. 

 
COMUNE DI VILLANOVA DI CAMPOSAMPIERO 

PROVINCIA DI PADOVA 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Adunanza: Ordinaria di Prima convocazione seduta Pubblica 
 
OGGETTO: CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI, ISTITUZIONE E APPROVAZIONE 

DEL REGOLAMENTO CHE NE DISCIPLINA IL FUNZIONAMENTO. 
 
 L'anno  duemilatredici addi'  diciassette del mese di dicembre alle ore 
20:45 nella Residenza Municipale, con inviti diramati in data utile si è riunito il 
Consiglio Comunale. 
Alla trattazione dell’argomento risultano: 

Verbale letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE 
F.to BOTTARO CRISTIAN 

 
P    BOTTARO CRISTIAN P    GAIANI SARAH   

P    ANCILOTTO FILIPPO P    CARRARO EMANUELA  

P    PAGETTA ELENA P    CACCIN LUCIO  

P    BOSCHELLO NICOLA A    CONTIN MICHELA  

P    CONTE MICHELE P    MARFIA RINA   

P    CARRARO FEDERICA       

   
Partecipa alla seduta CELEGHIN DOTT.SSA NADIA SEGRETARIO 
COMUNALE. 
Il Sig. BOTTARO CRISTIAN nella sua qualita' di SINDACO assume la 
presidenza e, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta, e 
designa a scrutatori i Consiglieri: 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to CELEGHIN DOTT.SSA NADIA 

                    
 

 CONTE MICHELE 
 GAIANI SARAH 
 MARFIA RINA 

 

 

•   Da trasmettere alla Prefettura  

 

 

 n.   . Reg. Pubbl. 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art 124 T.U. Enti Locali  D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 

 
Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su 
conforme dichiarazione del Messo che copia del 
presente verbale viene pubblicata dal 

Dichiaro che la presente delibera viene pubblicata all’albo on line dal           . 
ove rimarrà esposta  per 15 giorni consecutivi. 
 
Addì            

 
 IL MESSO COMUNALE 
 
  F.to            Martignon Paolo 

giorno            
all’albo on line ove rimarrà esposta per 15 giorni 
consecutivi. 
 
Addì .           
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to CELEGHIN DOTT.SSA NADIA 
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Si sottopone all’attenzione del  Consiglio  Comunale la seguente proposta di deliberazione: 
 
 
OGGETTO: CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI, ISTITUZION E E 
APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO CHE NE DISCIPLINA IL R EGOLAMENTO. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
PREMESSO CHE: 
 
- il Consiglio Comunale Giovani e il Consiglio Comunale Ragazzi (sigle C.C.G. e C.C.R.) sono 
organismi istituzionali consultivi,  creati in alcune località italiane e straniere, impostati sulla 
falsariga del Consiglio comunale "adulti", ma composti di soli ragazzi e adolescenti; 
 
- l’istituzione dei C.C.G. in  Italia è un percorso che è stato aperto dalla legge 285 del 28 agosto  
1997 (Disposizioni per la promozione di diritti e opportunità per l'infanzia e l'adolescenza), che 
riprende quanto già contenuto nella  di ratifica ed esecuzione della Convenzione sui diritti del 
fanciullo;  in particolare, l’art. 3, comma 1, lettera d) e l’art. 7, comma 1, lettera c) della legge n. 
285/1997, incentivano la realizzazione di azioni positive per la promozione  dei  diritti dell'infanzia  
e dell'adolescenza, per l'esercizio dei diritti civili fondamentali, anche mediante misure volte a 
promuovere la partecipazione dei bambini e  degli adolescenti alla vita della comunità locale, anche 
amministrativa; 
 
VISTO  il testo di regolamento disciplinante il Consiglio comunale dei ragazzi, elaborato dagli 
organi scolastici unitamente alle rappresentanze dei genitori, inviato dall’Istituto comprensivo 
statale di Borgoricco, con nota trasmessa a mezzo posta elettronica e acquisita a Prot. Di questo 
Comune al N.  10436/2013 (testo allegato alla presente sub A) e ritenuto lo stesso meritevole di 
approvazione, in quanto reputato pienamente rispondente alle finalità di promozione della 
partecipazione dei ragazzi in età scolare alla vita civile di  questa collettività; 
 
RICHIAMATO  l’art. 2 dello Statuto di questo Comune, che promuove lo sviluppo e il progresso 
civile, sociale ed economico della comunità e valutato che l’istituzione dei Consiglio comunale dei 
ragazzi sia conforme a tale finalità e ne costituisca attuazione; 
 
DATO ATTO  che il presente provvedimento non comporta necessità di esborso di spesa o minore 
entrata, in quanto le prestazioni richieste al segretario comunale o dal suo delegato (cfr. art. 13 del 
testo di regolamento allegato), dovranno svolgersi nell’ambito dell’orario ordinario di servizio, 
senza pregiudizio delle funzioni istituzionali essenziali ed urgenti e senza spese per l’ente locale; 
 
VISTO  l’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000 e ritenuta la propria competenza nel merito; 
 
ACQUISITI  i pareri di cui all’art. 49 del D.lgs. n. 267/2000, in allegato alla presente deliberazione; 
 
Con voti…  
 

DELIBERA 
 

1) Di istituire, per i motivi in premessa espressi, il Consiglio comunale dei ragazzi, disciplinato 
dal regolamento allegato sub A), che si approva; 

2) Di comunicare il presente provvedimento agli Organi scolastici, per quanto di competenza; 
3) Di assoggettare il presente provvedimento agli obblighi di pubblicazione nella sezione 

“AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” del sito internet di questo Comune, ai sensi di 
quanto previsto nel D.Lgsl. n. 33/2013, art. 23. 

 
********* 
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DISCUSSIONE: 
 
Il Sindaco Bottaro Cristian  dà la parola all’Assessore Pagetta Elena. 
 
L’Assessore Pagetta Elena riferisce che il progetto relativo all’istituzione del Consiglio Comunale 
dei Ragazzi ha avuto inizio ancora in estate e ha trovato subito il consenso del Dirigente Scolastico. 
Rileva che spesso non vi è consapevolezza dell’importanza del bene pubblico ma è incoraggiante 
rispetto all’obiettivo dell’Amministrazione,  la disponibilità dimostrata dal Preside. Prosegue dando 
lettura delle finalità del Consiglio Comunale dei Ragazzi e conclude rilevando che grazie 
all’organismo istituito si può aprire un dialogo con i ragazzi.  
 
Il Sindaco riferisce che dall’esame degli ultimi dati elettorali di Villanova risulta che i giovani non 
sono andati a votare. Mentre il fenomeno è più comprensibile,  rapportato alla fascia adulta,   più 
preoccupante è il dato giovanile. Esprime la necessità di un forte impegno per far crescere una 
coscienza civica nei giovani. Ringrazia l’ex consigliere Ivana Pistolato che più volte, in passato, si 
era adoperata per far sorgere questo organismo. 
 
L’Assessore Pagetta Elena rende noto che l’iniziativa è già stata approvata dal Consiglio d’Istituto. 
 
Il Consigliere Caccin Lucio ribatte che è stato il Consiglio d’Istituto a proporre l’iniziativa. 
 
L’Assessore Pagetta Elena sottolinea che si sta facendo un lavoro sinergico con le scuole e che tale 
progetto era un punto del programma con il quale il gruppo “Rinnoviamo Villanova” si è presentato 
alle elezioni. 
 
Il Consigliere Caccin Lucio concorda con il Sindaco che la realizzazione del Consiglio dei Ragazzi 
riconosce il lavoro svolto dalla maestra Pistolato. Afferma che l’attuale dirigente scolastico sta 
fornendo molta collaborazione. Negli anni scorsi, purtroppo, non si poteva contare in un insegnante 
di ruolo che potesse portare avanti il progetto. 
 
L’Assessore Pagetta Elena ricorda che l’insegnante che si prenderà cura di seguire il Consiglio dei 
Ragazzi non è di ruolo. Ribadisce che anche una presenza limitata dei docenti nel tempo non 
impedisce di portare avanti l’iniziativa. 
 
Il Consigliere Caccin Lucio risponde che non è sua intenzione polemizzare sull’argomento e si 
dichiara d’accordo con l’istituzione del Consiglio dei Ragazzi. Concorda che il senso di 
responsabilità consente di portare avanti queste iniziative anche quando non ci sono  più gli stessi 
insegnanti a seguirne l’attività. Si dichiara soddisfatto della realizzazione del progetto. 
 
L’Assessore Pagetta Elena  rileva che non si può pensare di portare avanti iniziative come quelle in 
esame solo quando c’è continuità didattica degli insegnanti. Se così fosse, precisa, non saremmo 
riusciti a proporne l’avvio.  Rammenta che a disposizione del Consiglio dei Ragazzi è prevista una 
piccola somma per le iniziative che riterranno di adottare. 
 
Il Consigliere Marfia Rina si dichiara  molto favorevole  all’iniziativa che aiuta ad elevare il senso 
civico dei ragazzi. Ritiene che la mancata partecipazione al voto elettorale sia collegata alla 
consapevolezza sociale. Si augura che la scuola e i genitori stessi si facciano carico di svilupparla. 
Auspica, peraltro, che venga espressa la massima attenzione nei confronti dei ragazzi che devono 
essere autonomi e non manipolati. 
 
Il Consigliere Gaiani Sarah afferma che per favorire un collegamento tra i ragazzi dai 14 ai 18 anni 
è previsto di dare vita a momenti di incontro tra loro proprio per far crescere la loro coscienza 
civica. 
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L’Assessore Carraro Federica riferisce del progetto di creare un albo dei laureati per mettere in 
evidenza le eccellenze presenti in Villanova che possono dare aiuto attraverso le loro competenze. 
 
Il Sindaco sottolinea che l’esempio dato dalle vicende politiche nazionali non risulta di stimolo per 
le giovani generazioni in questo momento.  Afferma che l’avversario politico va sempre rispettato e 
non individuato come nemico.  
Dichiara, prendendo in riferimento la manifestazione del 2 giugno, che quanto è stato fatto di 
positivo dalle precedenti Amministrazioni non deve per forza essere cancellato dall’agenda 
amministrativa. Precisa, invece, che si cercherà di implementare quanto fatto con le dovute 
correzioni. 
 

* * * * * * * 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
VISTA  la proposta di deliberazione di cui sopra; 
 
DATO ATTO che il Segretario Comunale, dopo aver preso visione della presente deliberazione, 
non ha sollevato alcun rilievo in ordine alla sua conformità alle leggi, allo Statuto ed ai regolamenti, 
ai sensi dell’art. 97 comma 2, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
 
ACQUISITI i pareri resi, in allegato al presente provvedimento, ai sensi degli articoli 49 e 147-bis 
del D.Lgs. n. 267/2000, successive modifiche ed integrazioni; 
 
UDITI  gli interventi sopra verbalizzati; 
 
VISTO l’esito della votazione palese qui di seguito riportata: 
 
Consiglieri presenti: n. 10 
Consiglieri votanti: n. 10 
Voti favorevoli: n. 10 
 

 
DELIBERA 

 
1. Di approvare senza modifiche ed integrazioni la proposta di deliberazione così come 

formulata. 
 

********* 
 
Il Sindaco  dichiara chiuso il Consiglio Comunale augurando ai presenti un Buon Natale. 
 
Il Consigliere Marfia Rina  ricambia e augura serenità, lavoro e speranza per tutti.
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Allegato sub A) 
 

Comune di Villanova di Camposampiero 
 

 

 

 

 

REGOLAMENTO 

 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

DEI RAGAZZI 

 
 

 

 

 

In conformità alla legge 28 agosto 1997 n. 285 recante “Disposizioni per la promozione di diritti e 

di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza” e nell’ambito del programma amministrativo 
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rivolto alla formazione del giovane cittadino viene istituito in Villanova di Camposampiero il  

 

CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 

  

Il presente Regolamento ne disciplina le competenze, la composizione, le modalità di elezione 

dei suoi rappresentanti e la sua organizzazione. 

 

Articolo 1 

Finalità 

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi (C.C.R.) viene istituito con le seguenti finalità educative: 

-  avvicinare i ragazzi alle istituzioni; 

- sensibilizzare i ragazzi alla vita pubblica locale, attraverso la promozione del senso di 

appartenenza alla comunità e al territorio; 

- stimolare la partecipazione alla vita sociale del paese; 

- sviluppare il senso di responsabilità nei confronti della collettività locale, nazionale e mondiale; 

- conoscere le regole e il funzionamento del sistema democratico; 

- sviluppare lo spirito critico e la creatività, insieme alla consapevolezza di essere protagonisti attivi 

del proprio futuro; 

- accrescere la consapevolezza dei diritti e dei doveri verso le istituzioni e verso la comunità e il 

territorio; 

- favorire la conoscenza e l’approfondimento delle problematiche legate al mondo dell’infanzia e 

dell’adolescenza; 

- educare alla democrazia, alla pace, alla tolleranza e alla solidarietà, intese come metodo di 

convivenza e di integrazione tra i popoli. 

 

Vengono inoltre individuate le seguenti finalità generali: 

- creare le condizioni affinché l’Amministrazione Comunale possa meglio conoscere le 

problematiche dei ragazzi; 

- migliorare la progettualità e gli interventi da parte dell’Amministrazione Comunale circa la 

viabilità, le scuole, gli spazi verdi e le iniziative culturali/educative rivolte ai ragazzi; 

- incentivare ogni esperienza volta a promuovere una cittadinanza attiva, sia in ambito locale che 

globale; 

- prevenire la devianza giovanile attraverso la partecipazione sociale. 

 

Articolo 2 

Soggetti coinvolti nel progetto 
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I soggetti coinvolti nel C.C.R. sono: 

- tutti i ragazzi e le ragazze delle classi I, II e III della scuola secondaria di 1° grado “B. Scardeone” di 

Villanova di Camposampiero; 

- i genitori che favoriscono e sostengono il progetto, valorizzando l’iniziativa e manifestando 

interesse riguardo ai temi che saranno trattati; 

- i docenti che partecipano promuovendo e coordinando le varie fasi dell’iniziativa e 

accompagnando i ragazzi nell’elaborazione e realizzazione dei progetti; 

- gli amministratori del Comune di Villanova di Camposampiero, che raccolte le proposte del 

C.C.R., avranno il compito di valutarle e renderle operative; 

- il personale comunale coinvolto nelle varie fasi del progetto. 

 

Articolo 3 

Competenze del C.C.R. 

1. Il C.C.R.  ha funzioni propositive che si esplicheranno con proposte, pareri o richieste di 

informazioni all’Amministrazione Comunale.  

Il C.C.R. si occuperà di iniziative riguardanti i seguenti ambiti: 

- ambiente; 

- sport e tempo libero; 

- viabilità ed educazione stradale; 

- cultura e spettacolo; 

- scuola; 

- solidarietà ed amicizia. 

2. Il C.C.R. intratterrà rapporti con associazioni che operano nei settori sopra citati e in particolare 

con le realtà che si occupano dei diritti dell’infanzia. 

3. Il C.C.R. svolge anche funzioni consultive, esprimendo parere motivato su qualunque pratica, 

rientrante nelle sue competenze, che l’Amministrazione Comunale di Villanova di Camposampiero 

ritenga di dover sottoporre alla sua attenzione. 

 

Articolo 4 

Autonomia economica 
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1. L’Amministrazione Comunale si impegna a prevedere nel proprio bilancio annuale un budget a 

favore del CCR.  

2. Il budget a disposizione è gestito autonomamente dal C.C.R. per realizzare le finalità previste 

all’articolo 3. Le spese non potranno superare gli stanziamenti previsti, fatta salva la possibilità di 

ottenere da altri soggetti ulteriori risorse.  

3. Il C.C.R. ha l’obbligo di fornire un rendiconto delle spese, mentre sarà compito di un dipendente 

designato dall’Amministrazione Comunale o del personale della scuola, individuato dal Dirigente 

Scolastico, di intrattenere rapporti economici con i fornitori.  

 

Articolo 5 

Composizione e durata del C.C.R. 

1. Il C.C.R. è composto dal Sindaco e da 12 Consiglieri, eletti fra i ragazzi della scuola secondaria di 

1° grado di Villanova di Camposampiero. 

2. Il C.C.R. resterà in carica due anni. 

3. In caso di dimissioni in corso di mandato o per il venire meno della frequenza a scuola, in 

seguito alla conclusione del ciclo scolastico, i nuovi Consiglieri e il nuovo Sindaco saranno nominati 

scorrendo la graduatoria dei vincitori delle elezioni. 

4. I Consiglieri ed il Sindaco cessano dall’incarico il giorno delle votazioni del successivo C.C.R.. 

 

Articolo 6 

Elettori 

Il corpo elettorale del C.C.R. è costituito dagli alunni delle classi I, II e III della scuola secondaria di 

1° grado “B. Scardeone” di Villanova di Camposampiero. 

 

Articolo 7 

Commissione elettorale e di vigilanza 

1. Entro 10 giorni dalla presentazione delle liste dei candidati, il Dirigente Scolastico provvederà a 

nominare una Commissione elettorale, incaricata di vigilare sulla regolarità delle operazioni 

elettorali e costituita da: 

- Dirigente Scolastico; 
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- un genitore individuato dal Consiglio d’Istituto; 

- un Consigliere Comunale designato dal Sindaco. 

2. La Commissione elettorale nomina i componenti dei 2 seggi elettorali, estraendoli a sorte fra 

tutti i ragazzi/e non candidati. In caso di irregolarità nel corso delle votazioni, il Dirigente decide su 

eventuali ricorsi presentati. 

 

 

Articolo 8 

Candidature 

Ciascuna classe presenta un massimo di 4 candidature a Consigliere e un massimo di 2 candidature 

a Sindaco, in modo da formare 2 liste, una per i Consiglieri ed una per il Sindaco. Il numero dei 

candidati Consiglieri non può essere inferiore al doppio del numero delle classi, mentre il numero 

dei candidati a Sindaco non può essere inferiore al numero delle classi. 

 

Articolo 9 

Modalità di svolgimento delle elezioni 

1. Le elezioni del C.C.R. si svolgono nei tempi stabiliti di comune accordo fra l’Amministrazione 

Comunale ed il Dirigente Scolastico, tenendo conto delle esigenze scolastiche e dei tempi 

occorrenti per la presentazione delle liste e per lo svolgimento della campagna elettorale. 

2. Le liste dei candidati Consiglieri e Sindaco vengono depositate presso la Presidenza dell’Istituto 

Comprensivo di Borgoricco e il Dirigente Scolastico forma 2 liste, una per i candidati Consiglieri ed 

una per i candidati a Sindaco; in ciascuna lista i candidati saranno ordinati in ordine alfabetico e 

con l’indicazione della classe di appartenenza. 

3. Ad ogni candidatura deve essere allegata l’autorizzazione del genitore o di chi esercita la 

potestà parentale. 

4. Le votazioni si svolgono in un’unica giornata, in orario scolastico. 

5. Vengono costituiti 2 seggi. Ciascun seggio elettorale è formato da 3 ragazzi/e non candidati, 

estratti a sorte, di questi il più anziano esercita la funzione di presidente, mentre gli altri 2 

esercitano la funzione di scrutatori. La funzione di segretario del seggio è svolta da un docente o 

da un genitore, designato dal Dirigente Scolastico. 

6. Gli elettori ricevono due schede, una per l’elezione del Sindaco e l’altra per l’elezione dei 

Consiglieri. Si devono esprimere 2 preferenze nella lista dei Consiglieri e 1 preferenza nella lista dei 

candidati Sindaco.  
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Le operazioni di scrutinio iniziano subito dopo la chiusura dei seggi. 

7. Sono eletti consiglieri comunali i 12 candidati che hanno ricevuto il maggior numero di voti di 

preferenza, tenendo conto che deve essere garantito un rappresentante per classe.  Viene eletto 

Sindaco il candidato che ha ottenuto il maggior numero di voti.  

8. A parità di preferenze viene eletto il candidato più giovane. 

9. I verbali contenenti i risultati dello scrutinio sono consegnati dal Dirigente Scolastico all’ufficio di 

segreteria del Comune di Villanova di Camposampiero. 

 

Articolo 10 

Ricorsi e proclamazione degli eletti 

1. Il nome del Sindaco e l’elenco dei Consiglieri eletti nel C.C.R. vengono pubblicati all’albo della 

scuola secondaria di 1° grado “B. Scardeone” di Villanova entro 5 giorni dalla consegna dei 

risultati. Contro i risultati delle elezioni è possibile fare ricorso al Sindaco del Comune di Villanova 

di Camposampiero entro 5 giorni dalla data di pubblicazione dei risultati. Sul ricorso deciderà la 

Commissione elettorale entro i successivi 10 giorni.  

2. Trascorso il termine, il Sindaco del Comune di Villanova di Camposampiero proclama 

ufficialmente gli eletti ed insedia il Sindaco ed il Consiglio Comunale dei Ragazzi. 

3. Il Sindaco dei ragazzi nomina tra i componenti del C.C.R. il vicesindaco dei ragazzi, che lo 

sostituisce in caso di assenza. 

 

Art. 11 

Competenze del Sindaco del C.C.R. 

1. Il Sindaco dei ragazzi rappresenta il Consiglio Comunale dei Ragazzi. 

2 Il Sindaco dei ragazzi convoca e presiede il C.C.R. stabilendo l’ordine del giorno, la data e l’ora 

delle riunioni e ne disciplina il regolare svolgimento. Garantisce la partecipazione e la libera 

espressione di pensiero dei consiglieri, ai quali può distribuire compiti ed incarichi. 

3. Il Sindaco può rivolgersi direttamente, nelle forme ritenute più opportune, al Sindaco e al 

Consiglio Comunale del Comune di Villanova di Camposampiero su questioni e problematiche di 

interesse dei ragazzi. 

4. Distintivo del Sindaco dei ragazzi è la fascia di colore azzurro e bianco con lo stemma del 

Comune di Villanova di Camposampiero da portarsi a tracolla. 
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Articolo 12 

Sedute 

1. Il C.C.R. i riunisce nella sala consiliare del Comune di Villanova di Camposampiero o 

nell’auditorium della scuola secondaria di 1° grado “B. Scardeone” almeno 2 volte all’anno in 

sessione ordinaria, o in sessione straordinaria quando lo richieda il Sindaco dei ragazzi o la metà 

dei consiglieri. 

2. Le sedute sono pubbliche e della convocazione viene data informazione con avvisi scritti all’Albo 

della scuola. 

3. Il C.C.R. stilerà un proprio regolamento interno per regolare il proprio funzionamento. 

 

Articolo 13 

Segretario del C.C.R. 

Le funzioni di segretario del C.C.R. sono svolte dal Segretario Comunale o da un suo delegato 

nell’adunanza di insediamento e da uno dei consiglieri del C.C.R., designato dal Sindaco dei ragazzi, 

nelle successive adunanze. Il verbale redatto dal consigliere-segretario deve riportare il resoconto 

dello svolgimento dei lavori, gli interventi del Sindaco e dei consiglieri del C.C.R., i voti a favore e 

contro alle singole proposte e le decisioni dell’assemblea. 

 

Articolo 14 

Rapporti del C.C.R. con l’elettorato 

La scuola secondaria di 1° grado “B. Scardeone” regolerà al suo interno in modo autonomo le 

modalità per incentivare il rapporto fra il C.C.R. e gli alunni elettori, nelle forme e nei luoghi che si 

riterranno più compatibili con l’attività didattica.  

 

Articolo 15 

Rapporti del C.C.R. con l’Amministrazione Comunale 

1. Il Sindaco del Comune di Villanova di Camposampiero o un Assessore delegato e il Dirigente 

Scolastico sono garanti del funzionamento del C.C.R., prendendo parte ai Consigli Comunali dei 

ragazzi, su invito del Sindaco dei ragazzi. 

2. Il C.C.R.  incontra il Consiglio Comunale di Villanova almeno una volta all’anno per un reciproco 

scambio in merito alle attività indicate all’articolo 3.  
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VISTA la suestesa proposta di deliberazione, si esprime parere favorevole in merito alla regolarità tecnica della stessa, 
ai sensi degli articoli 49 e 147-bis del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to   FRISON EMMA 

VISTO  DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO CONTABILE . 
 
Visto: Non influente ai fini della spesa.  
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO CONTABILE 
F.to BISON MANUELA 

 
________________________________________________________________________________________________ 
 
PER COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 
 
Lì, ................................................. ............................................................ 
 
 
 

 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il …………………………………………………………… ai sensi 
dell’art. 134, comma 3, T.U. Enti Locali D.lgs. 18 agosto 2001 n. 267. 
 
Villanova di CSP, …………………………….  
                                                                                                                        IL SEGRETARIO GENERALE 
 
 
 
Il presente documento è la copia informatica di un documento originale analogico; la conformità della copia 
digitale all’originale analogico (cartaceo) è attestata con l’apposizione della firma digitale di un funzionario 
dell’Ente (art. 22 D.Lgs. 7/3/2005 n. 82). 
 


